
        
            
                
            
        

    
DEBORAH 

“Alison, non mi mettere fretta, sto scendendo, è pur sempre la mia prima partita allo stadio e tu continui a chiamarmi.” 

“Se facciamo tardi e la partita è già iniziata, giuro che non vieni più con me.” 

“Come sei pesante Ally, sto scendendo.” 

Non ne posso più, la mia prima partita allo stadio e Alison mi ha chiamata in continuazione, facendomi preparare velocemente e facendomi lasciare la femminilità a casa, anche se allo stadio non si è mai così femminili. 

Sono Deborah, ho 18 anni e sono londinese. Sono nata qui, mio padre è londinese, mia madre italiana, si sono conosciuti quando mio padre era in vacanza a Forte dei Marmi, in Toscana, e da lì non si sono più lasciati, hanno dovuto affrontare anche la distanza, perché mio padre per lavoro è dovuto tornare a Londra, ma dopo un po’ si è portato anche mia madre. Si sono sposati lì e, io e mia sorella Melody, siamo nate qui, lei ha 20 anni, due in più di me. Siamo entrambe tifose del Chelsea, anche se nostra madre ci ha trasmesso un po’ di passione per l’Inter, dato che lei è italiana. 

Oggi sarà la mia prima volta allo stadio, so che è difficile da credere ma è così, mio padre non mi ha mai voluta portare perché diceva che era pericoloso e fino al compimento dei miei 18 anni non sono mai riuscita a convincerlo. Fortunatamente, al college, ho conosciuto Alison, la mia migliore amica, nonché figlia di Roman Abramovic, che mi porterà in tribuna d’onore a vedere la partita. 

Ho da qualche mese finito il college, ho deciso di prendermi un anno sabbatico prima di scegliere cosa fare, ho bisogno di un po’ di tranquillità, di stare un po’ lontana dai libri e magari di trovare un lavoretto, oppure decidere quale università scegliere. 

“Finalmente, stavo per richiamarti.” 

“Andiamo.” 

Fortunatamente quando sono con lei posso parlare in un perfetto italiano, l’ha studiato a scuola e poi ha vissuto per circa due anni in Italia, da sola con la madre per problemi di salute di sua nonna. 

È una ragazza davvero speciale, sa di avere soldi a palate, ma non se ne vanta, ha la mia stessa età e siamo molto simili, ecco perché abbiamo molti battibecchi. 

Raggiungiamo lo stadio, lo Stamford Bridge, e solo a vederlo dall’esterno sono emozionatissima. È 

enorme, sarà sicuramente pieno di tifosi, è la prima di campionato Chelsea-Hull City.         . 

Sono ancora più emozionata se penso che tra pochi istanti potrò vedere il mio idolo, David Luiz, dal vivo. Vedrò quel ricciolino dal cuore d’oro e non sto nella pelle. 

Entro in quel magnifico stadio e mi sento in paradiso, non desidero altro. I calciatori sono in campo per il riscaldamento pre-partita. Inizio a scattare foto e Ally mi guarda e sorride, sa che sono felice e tutto questo è merito suo. 

“Good evening Mister Abramovic.” 

“Good evening Deborah.” 

Il signor Abramovic è sempre così gentile con me, mi dispiace solo che sia di poche parole, altrimenti penso che parlerei più con lui che con Ally. La mia amica si accomoda accanto a me in tribuna d’onore, la partita qui si vedrà una meraviglia. Sarà la serata più bella di tutta la mia vita. 

Cerco con lo sguardo il mio ricciolino, il mio idolo. È lì, con i suoi amici che scherza e si allena, ovviamente c’è un po’ di tensione, è pur sempre la prima di campionato, e per scaccciarla, ridono e scherzano. Mister Mourinho, è lui l’allenatore di quest’anno e mia madre ne è felicissima, ha fatto vincere tutto alla sua squadra del cuore e tutti gli interisti di Milano lo adorano. Diciamo che per lui è un ritorno qui, c’è già stato prima di venire all’Inter e anche qui, come a Milano, lo amano, speriamo faccia bene ancora una volta. 

Il campionato inizia, la prima partita della mia squadra inizia ed è tutto così bello, i cori, la curva, i ragazzi in campo, Mourinho che si agita dalla panchina, ma alla fine è andato tutto bene, la mia squadra ha vinto per 2-0, hanno siglato le reti Oscar e Lampard. Per essere la prima volta allo stadio, direi che è andata più che bene. 

Credo che la serata andrà anche meglio, Ally mi ha detto che mi porterà ad una festa, una di quelle che organizzano i calciatori dopo una partita o per un occasione, lei li conosce tutti e vuole presentarli anche a me, questo vuol dire che mi presenterà anche David. Diciamo che l’emozione mi ha presa del tutto, sono a malapena riuscita a chiamare i miei per dirgli che sarei andata a casa di Ally a dormire, se scoprissero che non è così, potrei considerarmi morta. Ally mi ha portata a casa sua e mi ha fatta cambiare, visto che sembravo un maschiaccio con la maglia della mia squadra e la tuta. Ha scelto per me un tubino nero, molto aderente che mette in risalto tutte le mie curve. 

“Così stasera trovi pure l’anima gemella!” 

“Tu hai perso la testa.” 

Scoppiamo entrambe a ridere, lei è fidanzata con Oscar, che stasera le ha anche dedicato il gol, ma era inevitabile che non fosse fidanzata con un calciatore. Lei è l’esempio della bella ragazza, modella, figlia di un presidente di calcio e fidanzata di un calciatore, tutto ciò  che una ragazza che ama il calcio, sogna. 

Raggiungiamo la casa di Oscar, dove si terrà la festa, è una casa davvero enorme, ma infondo cosa posso aspettarmi dalla casa di un calciatore. 

Sono così maledettamente grandi, belle e ben arredate, tutto quello che una donna desidera, con tanto di cameriera. 

Ally mi trascina per i corridoi in cerca di Oscar in cerca di Oscar, che a detta sua, sarà sicuramente con David. Pare siano veramente migliori amici, proprio come si dice in Tv. Tutte le televisioni locali parlano della loro amicizia, alcuni dicono sia un’amicizia di facciata, altri, invece, sono convinti che siano amici anche fuori dal campo. 

DAVID 

Dopo una bella prestazione, c’è bisogno anche di una bella festa a casa Oscar, com’è di nostra consueta abitudine dopo una vittoria, dato il giorno di riposo concessoci dopo una partita. 

Oscar è in cerca della sua splendida Alison, la sua ragazza, nonché figlia del nostro presidente. Si sono conosciuti pochi giorni dopo il suo arrivo al Chelsea ed è sbocciato subito l’amore. Sono entrati subito in sintonia ed Oscar non ha perso un secondo in più, non voleva che qualcun altro arrivasse prima di lui, dato che è cresciuta in questo club e tutti, appena cresciuta, hanno perso la testa per lei, tranne io. L’ho sempre vista come un qualcosa di irraggiungibile, lei così bella, io così timido, lei così sfacciata, io che sto sulle mie. Invece, Oscar, non ha perso tempo, subito l’ha conquistata e adesso stanno insieme da circa un anno. 

Ally ha inviato un messaggio a Oscar dicendogli che sarebbe stata lì a breve con una sua amica. 

“Buonasera!” esclama Ally appena ci vede. Accanto a lei c’è una ragazza molto carina. Ha i capelli castani e gli occhi color nocciola messi in risalto dal tenue colore dell’ombretto, delle labbra poco carnose colorate da un velo di rossetto rosso. 

Ally si lancia tra le braccia del mio migliore amico scambiandosi tenere effusioni davanti a tutti. La ragazza continua a fissarmi, non mi stacca gli occhi di dosso e mi sento un po’ imbarazzato da questa situazione. Si, è vero, sono pur sempre un personaggio famoso, ma essere fissato mi fa uno strano effetto. 

“Piacere David.” Le tendo la mano e lei prontamente l’afferra. 

“Il piacere è mio. Sono Deborah.” Mi risponde con disinvoltura, come se ci conoscessimo da una vita. 
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